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Yo aaaoc:azmm 8i r:cevono a Milano dal clttadmo harlo Civati Stamperia V’ﬂleta,rd i

il prezzo & di lire 8 per sei mesi , 15 per no anno per quelll dello Stato
per sei mesi , Ig per un anno per i stranxem v j.tw”.:..

thf"xu

‘Guerra . Voto per la Pace .
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o Sono aleuni giorni che il Consiglio. de’
500, siva occupandn delle ﬁnanze moltl
rapporti gli gono stati presentati: ma ella
& pure gran&e sventura , che i medes;mn
non cons:stavo ‘ehe in semplici caleoli ; e

arslhatrac. dic Jeggo - sia 'chm
compamo. Quantunque m genera(‘_‘
caleoli non sieno fra di loro molto’

di, e disorepanti sieno pure da’ precndénu ‘

‘rapporti, fa Ei’uopo esser grato ai zelatori

yer lé loro ricerche, e teorie, pmphe sern-
bra, che le medes:me ‘non han pit per--

mpsso a questi stessi finanzieri di dissimn-
lare , che non basta 'di votare de’ crediti -
ai ministri , allorehe mnon si provvede nel

Tempo stesso -ail mewzl necessar] onde md,- .

: "\Id 14 mconowenm sarehhe stata assal’

_pil grande , s monisj fossero di concertd »

ristretti a convludere selamente con ntwvl
mum alla Commissione delle finanze .

la. sessione de’ 28. ,, che prima di gualun-

que nuova misira la Commissione presei~ .

tasse de’ quadri dettagliatl di tutte le spe-
s¢ , le entrate ordinarie e straordmarm &,

ha inteso di provarve il suo amore’ per e-”

sattezza ¢ 1" econcwmia 5 il ‘che ‘e lod’evd’l&,

nel tempo stesso ch’ egli-manifestava la vi-

Eiosa Jmperfezzone de’ quadti gia pregentati.

B &dopré‘ princi

Egli & nnrav&’ amcora. - senza d“hhw ¢ Qte

nessnugdi qiesti brillanti rapporti non ha
imped #p c‘hei* alle armate mancasse la paga,
- che gl '“ed;h Timanessero prwx dégh alis
nleinti

Quﬁ ullmella ‘sessione de1 30‘, , u—Fms--
/ la commlss;ona delle spese 5

gattl che. Qotreb%a(_‘ |

rebhero che a 437 milioni .
L’oratore dopo avere szluppatl i suoi

caleoli ; finisce, chiedendo che la Gomm:s-

sione delle finanze sia invitata a presenta-
re in brevissimo termin® de’ progetti con-
formi alle viste da .esso esposte . Rimanda-

g mlla Gbmma&mne suddetta’, e dﬂcretata.
1a stampa del rapporte. ‘

Aﬁ’an Genemh . Gontmuamone dell artwolo Verr. mﬁarem éelld Lagurm €4 Vot;; per la
Not:me abbrema«f.s ; Not—izm tapqgmﬁche oo e A

far. ascendem' *l’eni;raw
v 480. milioni, mentre l¢ ‘spese non rﬂevdﬂr:;

5

1i ‘amministratori delde non auree. s n& :
repubblicane Booche del Rodano, hanno nel~ :

* Ya detta sessione  comumicata- al Conszglm
Quande nn membro ‘ha domandato nel~

una nsposta da essi fatta all” indifizzo dels
le ‘diverse  divisioni -delf’ Armata d’Ttalia
Il rappresentante Quatremére §° & aﬂ'rettai.o

di domandarne la stampa, e la menzione

onorevole -~ Prontainente adottato.

~ Simeon , moxe - troppo funesto ai pas
trioti del meszo giorno ,
mozion dlordine’, dicenrdo » Non verrd ace

cusato , ered’do, -d” essere il nemico della
; li»

surge P&I’ una -

- T
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- missione di cinque membri ,
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Yiberts della stampajio I'ho difesa a tutic
Potere ; ma un error ben funeste sarebbe
8e si volesse confondere questa liberta colla

dicenza . Quella dee essere protetta , que-

sta punita . ‘ ‘ i ‘
Egli & tempo di mettere il Corpe Le-
gislativo e 'l Governo al riparo della pid

infame calunnia , Xa liberth di pubblicare .

il sno pensiero, di discutere le opinioni
politiche , non pud consister gid nelli’ avvi-
hmento di tutti gli elementi, che costi-
tuiscono un libero governo.

Qul si proclama ad alta voee latto
d’accusa. contro Bonaparte , e gli altri Ge-
werali d’ Xtalia : LA si vendeno a gran gri-

da i delitts del Direttorio ; pitt lungi ve-

desi affisso altro seriteo audaxe , che accusa
il Gorpo Legislativo di realibme. Qual go-

verno potrebbe sussistere se gli si togliesse

la confidenza , e il credito, primi mobili.
P

della sua potenza ? ;

" Yo chieggo , che si nomiji nna Come
: r presenta-
re , entro il pin breve terininy ' un pro-
getto repressivo dei delitti dell) stampa .

~ II'Consiglio adotta questa ploposizione,
e ordina , che si stampi il disn}rsd di Si~
meon , g - S
"B’ da riflettersi, che il Dirdtorio in-
dirizzando al Consiglio un ‘meshingiosxi-
guardanie adensa s irtantnnnydn’ ¥rat
coatro il Redattore , si gpiega ,, essere jm-
portante cosa, che il Corpo Fegislativo op-
ponga un argine alla licenza detla stainpa,
@ al torrente delle satire e delle calunnies¢

( Sard continuato ) ‘

Continuazione dell’ articolo
Veri interessi della Liguria ec.

Potrebbe dirsi,la Francia non fard mai
la guerra alla repuahblica di Genova ; ma
8’ interesserd al mantenimento dell” integris
ta del sue territorio ¢ della di lei politica
esistenza . Il re Sardo in breve pin nop esi-
stera, e allora il Picwmnonte sard, o una vi-
cina repuhblica amica ed alleata della Li-
guria , della Gisalpina, e della Francie , o
formera col resto dell’ Halia libera Ja  yae

abblica .una ed indivisibile : nell’ uno e
nell’ altro caso nulla vi sara a temere dalla
nostra parte . A ueslo raziocinlo vi sarebe

bero ‘e seguenti objezioni da farsi. .
Se il Piewmonte si dewocratizza , lo spl-.

rito de’ snoi abitantisarh montato su di nn
diverso sistema ; essi non vorranno dipender
totalmente dai Liguri ne’ loro rapporti di
commercio estero, e non vorranng accordar
loro 11 Monupolio delle loro manifatture o
delle derrate. Un eterno germe di dissen-
sioni vi sard per i respettivi confini troppo
estesi e troppo dunbbj finora per non dive-
nir 1’ oggetto di risse e di ‘discordia. Le
proprieta immense istesse dai Liguri acqui-
state nel Piemonte diverranno 1’ oggetto
dell’ avidith de’ nuovi repubblicani rovinati
da una reggenza prodiga e tirannica . La
sola Bancarotta de’ Bigligtti di Banco dara
una scossa sensibile al commercio di Geno-
va . 1 cumnli delle ricchezze istesse de’ Ge-
novesi, che in buona parte furon innalzati
a spese del Piemonte, richiumeranve ani-
mo audace ed ingnieto de’ Piemountesr, che
riguarderanno seinpre Genova come una ries
cda preda dovata al loro coraggio .

Yo non voglio decider dell esito di que-
sta Iutta , sernpre funesta ai vincitor: e ai
vinti , non. voglio neminen vaticinave sulle
propabilita che vi sarebbero per far s che
I’ Austria allettata ‘da gneste dissensioni uon
riaceendesse la speranza di ritornare in lta-
Lia ; solamente voglio indagare il partito
che vi prenderebbe la forza preponderante
delta Francia. I Francesi-non potrebbera
non farsi i mediatori di (ueste discordie ,,
ma la loro decisivne sarebhe. non uwn consi-
glio di un popolo amico, ma la legge del
pin forte . Allora la Liguria mon »i eman-
ciperrbbe ma1 dalla dipendenza Francese,
sarcbhe obbligata d&i fissar sempre in guella
Repubblica i capitali dselle  sue ricchezze
esuhvranti, che rimarrebbero sempre in uno
stato precario, soggelt: a tutte Je fasi rivo-
luzionarie, e prossimi a incorrer tntti i rischi
e le perdite che han sofferte fincra .

Oltredicché , tanto per le imposizioni
estraordinarie di cui la Francia non “potra
passarsi per lnngo tempo , quanto per gl
altri bisogni di quella gran repubblica, Ge=
nova le sarebbe doppiamente tribntaria , e
per le imposizionui che paghercbbe sn’i suoi
capitali nell’ mnterno’, e per quelle che lo
poirebbero esser imposte per la protezione
accordatale nelle sue transazioni col po- .

Jpoli vicini .

Che se il Piemonte; per gli avversi
destini d’ ltalia, non- divenisse libero, alloe
¥a la repubblica di Genova avrebbe nn fuo.
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w0 sempre vicino acceso dagl’ increduli Oli~
garchi, che a tre leghe da Genova sareb-
hero cthiamati principi, dnchi, conti, e
marchesi , che corromperebhero lo spirite.
pubblico nell’ interno , fomenterebbero le
discordie esterne , e 1’ amicizia , 1’ alleanga
della Repubblica Francese e della Cisalpi-
na le diverrebbe necessaria ; ma le allean-
ze con i pin forti mon som mai di buona
fede e si comprano a caro prezzo . Lo

J.a sicnrezza dungue di Genova esige-
rebbe I’ unith e indivisibilitd ai popolr li-
beri dell’ Ttalia , diventi o wo libero il Pie-
monte, perché la Liguria dovra sempre at-
‘tcecarsi alla Cisalpina per la parte di Mas-
sa Currara, per i monti della Garfagnana,
per L'Alessandrino e il Tortonese, ch’ essen-
do un deposito nelle mani del re Sardo
presto dovrauno esser incorporati alla nue-
va Repulblica, e formar la linea di comu-
nicazione fra la Liguvia e il resto della li-
bera Yialia. -

Né la sola sienrezza della Repubblica
Ligure esigerebbe questa unione, ma be-
nanche quella della GCisalpina , e di tuita
Y Italia . Per tal unione meglio e con pin
Pprestezza potrebbero farsi valeve le preten-
sioni sul Tortonesé e 1’ Alessandrine ; per
essa ancora il Ducato di Parma rimarreb-
be chinso ermeticamente , oude quel Borbo-
ne ‘mal sicuro cederebbe piy volentieri ul
voto delle naziont libere e de’ susi sudditi
andando a regnare in una provineia della
Lusitania, o dell’ Iberia, nel Messico , 0 nel
Perity; e la Francia istessa non potrebbe aver
pit sull’ ftalia un’ influenza despotroa nel
caso che si allontanasse dal suo sistema di
geuerosita ; ma dovrebbe sempre . rispettare
una massa di wmolti miliont di nomini li-
beri , e trovar nelle vette de’ monti Liguri
de’ balnardi insormontabili per la sicuvezs
za dell’ lialica libevtd ed indipendenza.

- Che se la sicurezza della Repubblica

Ligure par che imponga la sospirata unio=.
ne, non meno pud dimostrarsi che il dilei.

interesse 1'esiga. Affrettiainoci a dunostivarlo
all’ ultimo grado di evidenza.
L ( Sard continuato )

Voro 2ER 1A GUERRA .
8c 1a Casa 4’ Apstria col trattate: di

pace venisse troppo ad ingrandirsi , restasse
mell’ ordine che occupava prima di. questa

y : ‘ 393 -
guerra fra le potenze dell” Enropa, hisogna
che tutti i voti de’ buoni patrioti fossero

per la guerra. Si dice attualmente d’ alen~.

ni. che col trattato diffinitive 1’ Istria’, la:
Dalmazia, e’l Frinli fino alla Piave, non che
una porzione della Baviera saranno dell’ Im-
peratore . Questo si era gix impossessato di

una bunona parte della Polonia , e con' cid

viene ad avere tutti i snoi stati uniti, che
offriranno ai nemici maggior nassa e mend
superficie . Si ¢ ancor detto e non deo ces-'

sarsi di ripetere , che con la. cessione dell® -

Istria e della Dalmazia la Casa &’ Austria

diventa ancor potenza marittima , che il

Turco e 1" ltalia libera non sarauno sicuri
dalle sne intraprese, che si apre un nuovo
campo alla sua winbizione. Ma cosa potreb-

hero tar 1 Francesi ormai stanchi-di guee<

veggiare ? Una'mezza caropagna attiva e si
ctterrebho tutto da 8. M. Cesarea ; ma pin

d’ ogni altro bisognerebbe invitare la subli--

me Porta Ottomana a prender parte in que~
sta contesa. Si agisce della di lei sicurvzza ,
della di Jei politica esistenza , dunque di-

chiari la guerra in garanzia degli antichi,
trattati sistenti fra la medesima e la repnb- -

blica di Venezia . -
| ~VYoro pER LA PacE. -
Se. 1’ Imperatore si- contentasse di fissa-

re i limiti de " sioi statial Tirolo Pedesco e

all’ Isonzo , evacuasse 1’ Istria e la Dalma-
zia , si'riducesse alle indennithd che. possono
accerdarsigli 1n Germania, il voto de’ veri

patricti dovrebb’ esser per la pace . Cosi la
‘repubblica dell’ Italia lihera saxrebbe sicura’

al di fueri, avrebbe tutto il tempo di or-

ganigzarsi democraticamenie , non avrebbe

per longo tempo timore di guerra, e, forte

della sua propria grandezza , e dell” allean-

za della repubblica Francese, in breve. sali-
rebbe a quel grade di splandore che le pro-
mettono 1 snot destini. Marte 1 ritirerebbe

.allora ne’confini dell’ Istro e della Vistola ,
e moi restsrenno trauguilli spettatori delle
‘diseordie Boreali.

o  NoTIZIE ABBREVIATE .

I} re Sardo, il Duca di Parma gy il |

Gran Duca di Toscana hanno felicitata la
nuova Repubblica Gisalpina e il Direttorio

della sua istallazione. 8) esprimonu di una

manicra la pii gentile , ' protestano la pin
‘ sin-
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_sincera amicizia , il pit inviolahile attacca:
metito a (uesta loro amabile vicina ; finis-
cony con far voti sinceri per la di lei
progperith e grandezza, che tanto dee influi-
re sulla comune felicith di tutta 1’ Italia .
“8i dice benanche che il Papa fard la stessa
dichiarazione e ¢i ricolmerad di benedizioni
e d’ indulgenze . Aleuni Svizzeri democra-
tiei , come quelli di Gattine, -hanno fatto

- lo stesso. Con pilt verith e sincerith di tut-

-~ ti, per dir vero, si .esprimeé verso-la Re=
- pubblica Gisalpina il Ministro delle Rela-
- ziony estere della Repubblica Franeese Ta-
~ leyrand; i di cui detti song statipreceduti dai

fatti, glacchd i Francesi oi hanno procura-
~ta Ta. libertd , e attualinente s* interessano

per la nostra grandezza . R
" 8iassicara che la Spagna cederi Ia Flo-
rida alla Repubblica Franocese // Questo sta-
bilimento inutile alla Spagna, mancante di
coltivatori , posto in un climainel quale i
prodotti dell’ America Settentrionale e Me-
_ridionale passono riescir egualmente, servira
molto ad acecrescer il commercio e la poten-
‘za “marittima de’ Francesi . E’> sienro poi
che nel trattato di pace col Portogallo sia-
i stipulata la cessione alla stessa repubbli-
ca di tutta quella parte di Gujana sulla
-~ sinistra del . Rio" delle Ambzoni usnrpataﬁ

nna volta alla Francia dai Portoghesi .

© U Tuatte  le. assemblee primarig’della re-
pubblica Batava hanno rigetiata l#*nduéa
. @Gostituzione , ed hanno emesso il ‘Tofo voto
~per-quella del ¢3. della Repubblica' Fran-
cesel’ Alcuni fogli chiamano frasione d'anar-
chisti” queste assermnblee primarie. 8i puo
dir c¢osa piu contradditoria ? Gome chiamar
frazione - 1l voto di un popolo eestituito in
~assemblea primaria , nella vera’sud sovra-
pith ¥ Come chiamar anarchisti’qnelli che
- rigettano una Costituzione per divhandarne
~an’altra pitt democratica P Non ef ladciamo
sedurre da’ pregiudizj e dallo spirito di
partito . La Costituzione del 93. fu abolita
ancFrancia pin in odio di Marat ¢ di Ro-
" beepicrra, che in odio de’ principjdel¥ istes-
sa- Costifuzione ; e forse la- Brancih era’
~troppo corrotta " per potersi adattare a un
‘grado-di tanta liberth : Quigdi non sareh-

beiyapossibile” che un aliro popalo:vitesse

egualmente ' felice  comla Gostituziome del
93., quanto i Francedi possono esserto con
quella del g5, Ma soggettare allo spirito di
sistemna e di partito tutii i popols liberi 4

‘manca perd d’

signori Giornalisti di tutte le sette , di futhi i
colori , questo & un vero despotismo. -
- - 8j “parla della riapertura de’ Clubs
Costituzionali in Francia . Molti Generali
sono stati dimessi dal Direttorio come in-
fotti di Cliscismo, fra questi si contane
quelli che comandavano a Marsiglia, To-
lone , Parigi. L e e
Un battaglione della 24 megza Brigata

‘arrivate a Dole vi ho posto a devere tutti

i realisti , gli obbligd a gridare a basso i

Sciovani , viva la Repubblica .

Lo spirito rivolunzionario seguita a ma-~
nifestarsi nella Bosnia ‘ed Albania , non
che in meolti paesi della Grecia , cid’ mette
la sublime Porta mnella maggior costerna-
zione . E o

I’ orizzonte di Parigi nom & ancor
sgombro dalla tempesta che lo minacciava,
sembra che il Consiglie de’ 500. non voglia
recedere un passo dal suo sistema , e che
il Direttorio & deciso a far rispettare la
Repubblica e la Costituzione . '

 Norizre TiPOGRAFIOHE . ;

" ¥I noto Poeta Abate Monti ha fatta
imprimere una sna canzone sul Congresso di
Udine . Vi si-osserva uno stile energico & ro=
busto, quasi medio fra guello del Dante e
del Petrarca . E>nna bella o libera -Poeaia",
1ant 1’ immaginazione , di voli Pin-
dariei, di quella magia dieolori, ed abbon-
dante vena che reserd immortale il gran
Filicaja . Qiascung perd ha il sio stile, e
nion pud contrastarsi a Moeriti la gloria di
fizurar con vantaggio {ra 1’ migliori poeti
A’ Italia. Ya sna Musa, continnando a rige-
nerarsi’y sard ancora pit grata e piu bene~
merita della libera Ttadia . ST e
' 8i & veduta nna lettera della cittadina
Annt, Maria Cdrroni @ madamae Bonaparte .
Questa lettera & scritta sullo stile del, Pri-

“buno del Popolo’. Ghe anzl ‘ne contiené lo

spirito e le idee . Vi si ripetono le istesse
cose gia dette dal Tribuno e talvolta eon i
medesiini termini . Fa'inaravigiia che una
donna abbia saputo investirsi cosi bene del
carattere 'I'ribunizio ; e fa dispiacere ai buo-
ni repubblicani che i ‘Tribuni del poypolo -
faggerido imitino la debolezza delle donne ,
e poi affidino a queste lu tutela della liber-
ta . Bisogna confessarle, siam troppo in at-

trasso in uiesta moteria, 6 finora non abbia-

mo né Gracchi, né Virging.
‘ o G ALDK .




